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           GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n. 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
All’Assessore ai Lavori Pubblici
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Criticità della rete idrica e fognaria in zona residenziale “Penta” presso il condominio “P.Pio – San Francesco e Incoronata” nel Comune di Nardò (LE).
Il Sottoscritto Consigliere regionale Cristian Casili,
PREMESSO CHE:

· presso le civili abitazioni del complesso condominiale “P.Pio – San Francesco e Incoronata”, situato nella zona residenziale “Penta” nel Comune di Nardò, cui fanno capo 88 abitazioni edificate in un complesso di ventidue palazzine, assegnate a suo tempo dall’IACP di Lecce alle famiglie con condizioni economiche disagiate, si registrano da anni numerosi disagi a causa delle criticità della rete idrica e fognaria realizzata dallo stesso IACP contestualmente alla realizzazione delle abitazioni;
· le suddette abitazioni, infatti, malgrado ricadenti a ridosso di strade pubbliche, continuano ad essere servite dalla rete idrica e fognaria realizzata dallo stesso IACP, poiché all’epoca della realizzazione degli edifici l’AQP si oppose alla presa in gestione della rete in quanto i tronchi idrici e fognari, interrati lungo le strade comunali, per uno sviluppo di circa ml.200, sono stati realizzati da parte dell’IACP in materiale di ghisa di circa mm. 55 e, quindi, non conformi agli standard dello stesso AQP;
· le abitazioni, dalla data della loro realizzazione, continuano ad essere alimentate attraverso impianti realizzati dall’Acquedotto Pugliese, con posizionamento del contatore in pozzetto alla via O. Quarta, ad una distanza di circa ml 200/300 rispetto agli alloggi serviti. La stessa rete realizzata dall’IACP si è poi ulteriormente diramata con prolungamento altrettanto anomalo verso gli altri alloggi realizzati successivamente su via Incoronata non essendo a suo tempo la stessa via servita da pubblica rete idrica e fognaria.
CONSIDERATO CHE:

· sulle menzionate tubazioni idriche di ghisa, alimentate dai contatori gestiti contrattualmente da AQP, che servono il complesso condominiale in oggetto si registrano da anni criticità connesse a perdite idriche con dispersione di acqua, registrata dal contatore di AQP, che gravano indebitamente sui cittadini condomini, nonostante le responsabilità degli enti competenti;
· l’AQP non ha, fino ad ora, mai valutato l’opportunità d’investimenti per la realizzazione di un’adeguata infrastruttura per consentire ai cittadini residenti interessati di poter disporre di un proprio allaccio e contatore a ridosso dell’abitazione servita e non a circa ml.200, con conseguenti rischi di perdite idriche ed esborsi economici;
· tale situazione rende i cittadini continuamente esposti a ingenti esborsi di denaro sia per la riparazione delle citate perdite, sia per il pagamento dell’acqua dispersa nel sottosuolo e regolarmente fatturata da AQP in bolletta. Inoltre, le criticità descritte producono un evidente danno ambientale visto il considerevole spreco di risorsa idrica.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:

· quali azioni intende assumere la Regione, per il tramite di AQP, alla luce delle suddette criticità, per giungere ad una rapida risoluzione della problematica, anche individuando apposite risorse, per dotare il complesso condominiale sito nella zona residenziale “Penta” nel Comune di Nardò di una adeguata infrastruttura idrica e fognaria, al fine di prevenire le perdite di risorsa idrica e di permettere ai cittadini di rimanere esposti verso AQP per i soli pagamenti degli effettivi consumi idrici e non anche per la risorsa idrica dispersa a causa delle perdite. 
Il Consigliere regionale M5S

Cristian Casili

